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VÌVA L'UNITA SINDACALE I 
1 • r 

Ntmmtno la pressione poliziesca 
è riuscita a piegare la volontà uni-
tarla dei lavoratori democristiani di 

' r . . > 

Genova. 

ANNO XXV (Nuova «eri») N. 17S 

•- i \ 

ISTERICA REAZIONE AL PLEBISCITO UNITARIO DELLA BASE 

La pollila di Genowa interi/iene 
conlro M. e. fedeli alla (. G. 1. L. 
Fallito tentativo di estorcere ritrattazioni con la forza - Il Segretario 
democristiano della C. cf. 1. di Taranto rimane nella Confederazione 

Risposta a Piccioni 
F a c c i a m o , d u n q u e , il p i l l i lo su l ­

la s i lua / io i i c , su l la qua le si col i ­
celi Ira ojjgì l ' a l t e i i / i one ilei l 'aere. 

Inn.u i / i (u l to , reputo ni - icssa-
ria una l i i j i o s in a l la D i r e z i o n e 
de l la d . c , di (piale , t inn i tas i sot ­
to la prcs i i len/ i i de l l 'on. l ' i t i ioni , 
ha dc l i l i era lo di s o s t e n e t e — n a ­
tii ral mel i le — ^li sc i s s ion is t i d e ­
mocris t iani , affei m a n d o c h e q u e ­
sto loro t r a d i m e n t o c o n i l o i la ­
voratori s ignif ica « o p p o s i / i o n e al 
tentat ivo t o i n i i n i s t a di m o i i o p o -
l i / . /a re, a s i o p i di p a t t i l o e s tra­
nei ajHi inleres>i i i a / i o u a l i , l'.it-
t iv i tà s i n d a c a l e ». 

Q u e s t o liiifftiagtfio faz ioso , e s c u ­
te da ogni s cr i ino lo di obhie t t i -
\ i t à , da parte d'ini g r a n d e par ­
tito c h e ha la responsabi l i tà de l 
g o v e r n o , p o t r e b b e s t u p i r e c o l o r o 
c h e c o n s e r v a n o a n c o r a q u a l c h e 
i l lus ione su l la e d e m o c r a t i c i t à > 
del p a r t i l o m a g g i o r i t a r i o . I /o l i . 
P icc ioni non s'è ai corto ch'egl i non 
ha n e m m e n o il predio del l 'ori^i-
nal i iù . P r i m a di lui . Musso l in i de ­
finiva cc .stranci apl i in lei ess i na­
zional i > — e q u i n d i , « a n t i n a z i o ­
nali > — t u l i o c i ò e tutti c o l o r o 
( h e non si p o n e v a n o p e d i s s e q u a ­
mente al s e n i / i » suo . de l s u o 
part i to e del s u o g o \ e r n o . Lei ha 
dei buon i m a e s t i i , on . P i c c i o n i ! 

La C . G . I . L è la sola o r g a n i z ­
z a / i o n e soc ia le , i n d i p e n d e n t e da l 
p» verno, c h e e s i s t e off {fi in Ital ia . 
I.d il par t i l o de l {foverno. vis ln 
l ' imposs ibi l i tà di c o n q u i s t a r l a de ­
m o c r a t i c a m e n t e . per asserv ir la . 
cerca di s p e z z a r l a . Ala i n v a n o : il 
p o p o l o Invoratore i t a l i ano resiste­
rà c o m p a t t o : e v i n c e r à ' 

S i n d a c a l o d i part i to . I conni 
nisti sono , per primipio. per l'uni­
tà s i n d a c a l e dei lavora tor i di 
qual s ias i p a r l i l o e d i nes sun par­
t i to; uni tà c h e non p u ò suss i - t e -
te se non in un s i n d a c a l o npnr-
titìio, l ibero, i n d i p e n d e n t e . K tale 
^ i n d a i a i o è v e i a u i e u t e l i b e r o ed 
i in i la i i o , se in esso tutte le opi­
nioni p o s - o n o l i b e r a m e n t e «f-
fionlarM e conc i l i ars i in u n a s in­
tesi c o r i i s p o n d e n i e agl i in tei essi 
genera l i di tutti i l a v o r a t o r i , e 
q u i n d i , de l la N a z i o n e . I c o m u n i -
si i , per tanto , non p o s s o n o essere 
favorevo l i ad un p r e l e s o m o n o ­
p o l i o s i n d a c a l e di p a r l i l o , c h e è 
c o n t r a r i o ai loro p i i u c i p i . Ma i 
c o m u n i s t i , a l l a par i d i q u a l s i a s i 
nl lra c o r r e n t e po l i t i ca , i d r o l o g i c a 

G I U S E P P E DI VITTORIO 
(Continua in ?.a pag. l.a colonna) 

La reazione alla base 
Continuano a g iungere da ogni 

parte d'Italia notiz ie che confer­
mano lu condanna dei lavoratot i di 
tutte le torrent i ed a n c h e di nu­
merosi d i l igent i s indacal i democri­
stiani, del l 'at teggiamento assunto 
dai cupi sciss ionist i de l le ACLI 

Il Segretario del la Camera del 
Lavoro dì Taranto per la corrente 
d. e. Donato De Giorgio ha dichia­
rato: « Non posso non crit icare i 
dirigenti s indacal i della mia cor­
rente per la posiz ione assunta. ¥.' 
finito il tempo che dall'alto s i fa e 
si disfà a p iac imento . Io h o rice­
vuto dai mìei elettori il mandato 
di conservare e rinsaldare sempre 
più l'unità s indaca le e resto al mio 
posto Ano al l 'ult imo >. 

Si ha da Milano che i lavoratori 
della Redael l i (Rogoredo) hanno 
sottoscritto al l 'unanimità una m o -

L'ASSURDA PRETESA DI SEQUESTRO GIUDIZIARIO 

Lo statuto della C.G.I.L. 
sbugiarda gli scissionisti 

Sintomo della crisi esistente in 
campo ac'ista vengono considerati i 
contatti che taluni ev-dlrlgenti s in­
dacali d. e. hanno ricercato ieri con 
1 segretari confederali. Tali contatti 
hanno conservato del resto un carat­
ici e puramente persona'e. N'eMa mat­
tinata Rapelli ha avuto un coHoouio 
con Santi , nella serata Cappugl e 
Morelli si sono Incuniiati nel cor-
lidoi di Montecitorio con DI Vittorio 
e Bitoàsl. 

Nello questione dei fondi confede­
rali gii scissionisti hanno subito già 
un serio Insuccesso. Il Tribima'e di 

_ „ „ . „ . . „ „ . . . Roma non ha accolto la richiesta di 
1 n"'v*rìtì,";> 7'h,'- \ T L.VlVi nn, i in l i . sequestro giudiziario delle somme rt**-La \ cn t« i e d i e il s o l o p e n c o l o p a > l t a l f e 0t-esso la Banca del Lavoro 

n nomt della C.G.I.L.. richiesta p ie -
scntata dagli 11 ex-membri d. c 7 d e 
Direttivo. II Tribunale ha convocato 
bensì presso di s e per stamane le 
due parti. 

In proposito, comunque, la C.G I L. 
ha emesso un esplicito e definitivo 
comunicato di cui diamo 11 testo: 

• GII esponenti scissionisti della 
corrente d .c , per tentare di giustifi­
care la loro assurda richiesta di spar­
tizione del patrimonio confederale « 
di trovar» una base di fondamento 
alla loro diffida sigli organismi ban­
cari. allo scopo evidente di paralfsza-

<li m o n o p o l i o , il s o l o per i co lo d i 
una d i t ta tura se t tar ia , t eo log ica . 
sanfedis ta , a l la D o l f u s s . c h e torra 
ogg i la R e p u b b l i c a i ta l iana , è 
r a p p r e s e n t a l o d a ques ta irrefre­
n a b i l e vo lut tà d i d o m i n i o su tut­
to e su tutt i d e l l a D e m o c r a z i a 
C r i s t i a n a ! 

L* fa l so c h e i c o m u n i s t i v o g l i a ­
no u n m o n o p o l i o qua l s ia s i «ni 
m o v i m e n t o .s indacale. I c o m u n i s t i 
»')no, per principio, c o n t r o o c n i 

re e sabotar» la normale attività d'I 
Sindacati, affermano in un loro co­
municato ebe " essendosi verificata la 
cottura dei patto di unità sindacale *' 
ne conseguirebbe che tutte 1* orga­
nizzazioni sindacali d'Italia sarebbe­
ro da considerarsi "sciolte ' d* Jure * 
• cessate ". 

« La Segreteria confederale crede 
superfluo far rilevare in proposito 
l'assurdità - delia pretesa secondo la 
qual» un gruppo che al massimo po­
trebbe vantare di rappresentare il 
12 % dell'organizzazione sindacale 
possa da solo dichiarare Io « d o c u ­
mento delle organizzazioni stesse. 

« Per auro la C.G.I.L. pur avendo 
tratto origine dal patto unitario^ dì 
Roma si è poi data una vita~autono­
ma regolata dal suo statuto approva­
to all'unanimità dal Congresso di 
Napoli e confermato ugualmente al­
l'unanimità dal Congresso di Firen­
ze del 1947. 

« Ebbenr II caso di scioglimento 
della C.G.I.I. è previsto espressamen­
te dall'art. 37 che dice: " Soltanto U 
Congresso può modificare In Statuto 
o dichiarare Io scloglimtnto della 
C.G.I.L. In entrambi I cast, le deci­
sioni sono valide soltanto con la 
maggioranza del tre quarti del vo­
tanti ". 

rione di fedeltà all 'unità s indacale 
La moz.ione reca la firma del rap-
o i e s e n t a n t e d e. Suardi li Consi­
glio genera le de l l e Leghe e de l le 
C. I. di Bologna ha votato un o ri s.' 
tontro gli sc iss ionist i . 

A Genova l'autorità di P. S. ha 
tentato un'indegna manovra: ha 
convocato i d. e. che ne l l e fabbri­
che avevano sottoscrit to o.d.g. uni­
tari, per ot tenere la dichiarazione 
che tale ades ione era stata s trap­
pata loro con la forza. Ma i lavo ­
ratori d. e. hanno rifiutato s d e ­
gnati di prestarsi al vergognosa ri­
catto 

N o n appena la notizia di cuifc*ro 
intei vento pol iz iesco tu è diffusa. 
In tutti i luoghi di lavoro *i sono 
votate unan ime mozioni di protr~ 
sta = a cui s i s o n o associati i lavo­
ratori di tutte le correnti . Risolu­
zioni unitarie sono s tate approvate 
a l l 'Al les t imento Navi Ansaldo, alla 
Scorza, alla B ianchi , alla Gavaro-
ne, al l 'Uva di Voltrt e — cosa d' 
particolare r i l ievo — nell'assemble.) 
generale degli s tatal i 

Il compagno s e n a t o i e Negro, s e ­
gretario della C.d-L., ha immedia­
tamente protestato presso il Questo­
re, annunc iando che interpellerà il 
governo «e la cosa continuasse. 

La s i tuaz ione di base a G e n o ­
va è addirittura entusiasmante . 
Forse mai si era sent i ta una tale 
fratellanza tra i membri del le v a n e 
correnti . La figura fatta dall 'ex .se­
gretario d. e. del la C.d.L.. Pa l len-
eona, è ridicola II Pal lenzona è ri­
masto isolato. 

Invenzioni governative 
sullo sciopero alla « Molta 

Palmiro ; Togliatti 
agli amici e ai ! compagni 
, e « • i 

Ecco le dlchlaiazioni che il compagno Togliatti h* f i t to pei il 
bieve documentario girato ieri dalla Settimana Ineom, che v e n a 
pi esentato o^gi a Roma e nei p i o t i m i g.onit .il tutta Italia. 

« Desidero prilliti di tutto rivolgere un ringra­
ziamento ed esprimere la mia riconoscenza al prof. 
Valdoni che mi ha operato ed al prof. Frugoni che 
mi ha assistito come clinico. Io so che senza l'as­
sistenza di questi due grandi scienziati italiani 
forse non a^rei salvato la mia vita. 

E insieme con loro io ringrazio tutti i medici 
e assistenti, le infermiere e gli infermieri di que­
sta clinica, e tutti coloro che dall'Italia e da fuori 
d'Italia mi hanno mandato l'espressione del loro 
affetto, i loro saluti, i loro auguri. 

Le mie forze non sono ancora molto grandi. 
Però sono fuori pericolo e assicuro tutti i compa­
gni che a suo tempo saprò essere di nuovo al mio 
posto di lavoro ». 

Mollo probabilmente il compagno Togliatti la­
scerà il Policlinico nella giornata di mercoledì o 
giovedì prossimo. 

TUTTO IL POPOLO PER LE VITTIME DI SCELBA 

L'insediamento del Gomitato 
per la solidarietà democratica 

Dieci lavoratori rilasciati a Civitacastellana 

Si è ieri cottitiiito ufnrlalmente |l 
Comitato narlnnal* di solidarietà de-
mnrratit-4. Del Comitato tanno par­
te: Ada Alessandrini, /.ara Attardi, 
Amadei. A/zl , Cerreti, t'omandini, 
Anselmo CrUafulll, Di Vittorio, FoU, 
Olollttl, «risolta, lt.-x.etta I.ongo, Mi-

colloquio urgente ond» Illustrar* It 
l ichiesìs di riva'uta?lone e di p*-
iequa/ione dei dipendenti rtegll Enti 
puhhlici. i 

In merito al problema dell» liva-
tuta? Ione. !a Confindusttla ha Ieri 
•m*vo un comunicato In cui- l iba­

tilo, Nasi, Fausto Xll l l , Paolu. ci. Pa- juhee la nota posizione, secondo cut 
Cini, pertlnl, -Mari» .Maddalena Ko*<|. I vpetia «I governo pronunciar*» sulla 
Smith e Terrai ini. | S u a , 0 i u / | o n e trattandosi di una q i r -

II Comitato nazionale ha proceduto ,ione clic Investe tutta la politica 
alla nomina di un Comitato e^fjutivo economie» del Paese. 
composto da Ada Alessandrini, Re-! ' 
nato Clama, Fois, «risolta, NaM a 
Terracini. j IL PROCESSO P A L L A N T E 

I.a kede del Couiiuto nazionale e! ' 
stata definitivamente stabilii: 
delle Vertlnl, 17-C, tei. 

IA» I (sposta d^i la\o:at 
governativo di provocJ/lone continua 
intanto a conseguile notevoli «ucces 
si. A Civitacastellana »>ono stati tll.-i-
sciati dieci lavoratori, a l i a t a t i nei 
Eiomi seguenti a>!o sciopero. 

«V^^mL'ill compagno Togliatti 
tori a. piami • w 9 

si costituisce parte civile 

La C.G.I.L. per la rivalutaiione 
ai dipendenti degli Enti pubblici 

Ui Segreteti i della CGIL ha in­
viato Ieri un fonoRtamma al'a Pre­
sidenza del Consiglio per chiedere un 

Ieri avanti la Cancel leria d e l l * 
Corte d ' A u i s e di Roma è atata p r t -
•entata la d i c h i a r a t o n e di coati tn-
xione di parte c iv i l e del compagno 
Palmiro Togliatti nel p r o c n a o » 
carico di Antonio Pattante 

La dichiarazione è stata ealhlta 
dall 'avv. Aurel io Becca eh» era m u ­
nito di mandato « p e d a l e di T o -
rliatt i . 

Per pagare gli "aiuti» E. R. P. 
l'Italia dovrà effettuare esportazioni gratuite 
Il Consiglio dei Ministri prende atto della nuova beffa americana - Vasto movimento dei Prefetti 
Aumento di duemila lire delle pensioni- Nuovo forte aggravio dei prezzi dell'energia elettrica 

Una nuova defalcandone al già ri­
dottissimo fondo-iin? è stata decisa 
dai « sedici > a Parigi. II Ministro 
Tremellonl ne ha dato ieri l 'annun­
cio al Consiglio del Ministri 

Si tratta di u n progetto di Hoff-
mau. approvato dat < sedici », i! 
quale obbliga tutt i i Paesi aderenti 
a! piano Marshall a considerai* < o-
ine a condizionata » u n a parte Ue-

per cento II provvedimento per leiStioppoJatini, Froggio, Degoy/ueta. 
tariffe postali (che saranno aumen-ICorpaci, Clpiiar>i, Gabettl. Solcl 
tate del 50 ̂ i) s«ià approvato nella | Sono stati anche collocati a riposo 
seduta che il Consiglio dei Ministri I sepuctiti pief^ttl: Paliamo (Veicel-

B U R R A S C A N E L L A MAGGIORANZA P A R L A M E N T A R E 

Violento attacco del liberale Corbino 
a l piano Fontani e a l la Democrazia Cristiana 

**Dopo il discorso dei parlamentare liberale De Gasperi convoca i 
suoi consiglieri - Un intervento dei compagno Oreste Lizzadri 

MILANO. 29. — Milleduecento la­
voratoti della - Motta •>. riuniti in as 
scmblea. hanno deciso oggi all'una- sll a i u t l ; e 3 S a dovrà servire" a linan-
nìmità di dare mendato cà una com- • 7 i a r e . aenaa contropartita esporta-
misÀione di riprendere le trattative i ? i o n i dB u n p a e s e al l 'auro Con que-
con la Ditta per giungere ad Un» ' sto proeetto. accanto alla qitot» di 
conci'lazione della vertenza. > e a iut i » dati in prestito, accanto 

Nella srande gaia di solidarietà a a u a quota data, diciamo cosi, in dò-
favore dei » mottinl •• che _>.ono«-no.--ce-ne"siaià-oiCa-un'altra che *?-
ormai in scloocro da due mei! — «i | rà regolarmente pagata. E pagata 
*>no distinti 1 lavoratoli della Cen-1 coi,\ dua Voit#. una volta non le 
trale del latte che hanno sottoscMtto, clausole che con la atoria della «gra­
tin milione. Negli ultimi due giorni | tulia • I signori D e Ga«peri e Sfor-
ìono «tati racco ti complessivamente 7 4 hanno sottoscritto e una *eron-
quasi quattro milioni. da volta con merci che t i v J m n n o 

Trecentocinquanta dipendenti de'.- dall'Italia sansa alcuna controuar-
'a • Motta » (e non 1200 come hanno tita 
inventato alcuni giornali!» ai sonO| Abbiamo n o niuatn l'Italia perchè 
recati oggi in Prefettura per chiede- n u l l a , la quale ba un torte deli­
re un arbitrato governativo aita v*r-[clt rispetto all'area americana e ha 
lenza. Il fatto che questi lavoratori! invece una bi'ancia attiva rispetto 
abbiano chiesto 'a piotezione de:ia all'area europ-a. è appunto i n o dei 
polizia per poter riprendere il lavo- Paesi più c o p i t i da provvedimento. I 
ro è totalmente inventate. 'Gli esportatori ita.iani dovranno ln- i 
^ _ l f a < t ' rinunciare a/arsi pagaie in «ter- | 

= s s = ^ = • 'ine n altro la parte di esportazione ! 
che supera le importazioni e do­
vranno in iec« rivolgerei al Gover­
no itai iano il quale li pagherà in 
lire da: ramoso « Pondo E B P » 

ì I' provvedimento dovrebbe esae-
1 re nelle Intenzioni ufficiali di Hoff-
I man u n mezzo per e lubrificare » gli 
i scambi Inter-europei, inceppati da 
, tutt: 1 limiti posti dai plano Mar­

shall. ma in realtà ai tratta dì un 
I altro freno posto a qu»*tj ìlmlt: 
j Quale Interesse può avere l'Italia. 
, al chiedeva Ieri matt ina u n «cono-

mista sul « Corriere della Sera ». a 
mandare 1 auoi mandarini in Gran 
Bretagna o 1 auoi cavolfiori In Ger­
mania sapendo rhe alia fin An« nou 

I riceverà nulla In cambio ma do­
vrà finanziare queste esportazioni 
col tuo già misero Fondo-Lire* 

teirà ne'la giornata di oggi. 
Il CouMg'io dei Ministri ha quin­

di approvato 11 provvedimento di au­
mento di duemila lire delle pensio­
ni di Stato e degli Enti di previden­
za e di mil le lire delle pensioni e 
degli assegni indiretti (SI tratta 

a Salerno: Sciorini BorelH. dalla di­
sposizione a Campobasso; Solimene. 
dalla disposizione ad Ancona: Forni 
da Feuara a La Spezia; Soldainl, 
dal"a disposizione a V a r « e ; Mozzi, 
dalla disposizione a Pescara; Vicari, 
dalla disposizione a Palermo: Dell! 

d ) ; Bcilero (Licca) : Gardlni (Gros-
tet'o). Zingale (Potenza); Avalle I M«-
Lerata); A / i a i o (Tiapani); Rivela 
(Campobasso); Orlandi < Avellino): j Santi Cima Ha Gonzaga, da Cosenza 
Monticelli leià direttole generale de l ia Lucca. Mot-eia, da La Spezia a 
set vizi antincendio). [.Macerata: Strano, da Brindisi a Me«-

Sono stati cc'locati pin«- a liptxo I.«ina. Temperini, da Arezzo a F»o*i-
del provvedimento approvato dal laj i seguenti prefetti ispettori geneiall none: Marftee. da Varese a Cosenza 
Camera dopo che era stata reepln- Specl.ile Rowrlo. DI Castri Luciana I seguenti vice prefetti <ono stati 
ta la proposta dei deputati comuni - Rotati Callo |nominati prefetti « destinati al capo­
tti per un aumento di diecimila! " — " " • - - - - —" ' -•<-- • . .. . 
lire). ., , 4 , 

vlttoiel l l . nonché 1 prefetti: Salva­
tor* (Sassai l): Carta «Ancona); Rlz-

JA (Messina); Siracusa (Fi osinone). 
Un vesto movimento di p.eretti èJTortorici (Fol l i ) : Fontanclli (Pesca-

stato quindi deciso su proposta di i ra) ; Rotigiiano (Caltanisetta); VTa-
Sce'ba. jt lno I Novara) 

Sono stati collocati a riposo i «e- ; SOMO stati inoltre disposti i Ftguen-
guenti prefetti già a disposizione del iti ttasferlmentl: Orni, da Rovigo a, 

» » " « " »_^»i«v y ( luminal i ui ritji i i e cicai inai i a i c o p o -
Sono stali ino'tic collocati a di.-po- 'luoghi accanto ad ognuno indicati: 

lii.-ione il prefetto di Palermo. A- C Mtardl (Trapani): Bruno (Rovigo); 
Il movimento dei prefetti 

Paolovich INovara); Frane! (Foriti; 
Lo Monaco (Caltanisetta); Magria 
(Ravenna); D'Aiuto (Potenza 1: dry-
saniti (Brindisi): Corbla (Sassari): 
t'elasco (Avellino): Liuti (Ferrara): 
De Santi* (Vetce/Jic Giua (Arezzo). 
ti vice prefetto lannonl è stato n o ­
minato prefetto e collocato a dtspo-

MinNtero degli Interni: Tui-bacco. (Grosseto: Li Voti, dalla disponi/ione I ^i/Ione del Ministero dell'Interno. 

U n o spietato attacco dell 'on. Cor-
bino al * piano » Fanfani e al c o m -
jortamento totalitario della m a g ­
gioranza d. e. ha susc i tato ieri ' a 
Montecitorio una vera e propria 
burrasca in campo governat ivo . 

11 parlamentare l iberale ha p r e -
-o la parola nella seduta pomer i -
l iana a l le 18.30 ed ha subi to :n i -

.ato. tra la più v iva at tenzione di 
•uttt i settori , con una serrata cr l -
nca al progetto governat ivo . 

Innanzitutto egl i critica il fatto 
. he s i s ia voluto dare ad ogni c o -
-to carattere d'urgenza a un p r o v -

ed imento cosi grave la cui at tua-
• -one, nonostante le aflermazioni 
• e l governo, non potrà essere s e -
• :amente iniziata che tra molt i 
mesi , L'oratore r i t iene inoltrp che 
il prest ito forzoso c h e s i è vo lu to 
adottare c o m e fondo di finanzia­
mento s ia tecnicamente errato. 

Le case c h e verranno costruite 
con questo assurdo s i s tema — af­
ferma l'economista l iberale — «cr-
\ iranno al mass imo ad - ospitare 
i h uffici amministrat ivi che saran­
no preposti alla attuazione del p ia­
no ». L e so l e s p e s e sp i cc io l e per la 
• rganiz^azione del piano — spe^e 
. er i buoni-casa, per l'attrezzatura. 
'zSr i document i occorrenti — a m ­
monteranno a non m e n o d i 75 m i -

ardi. O si faranno dunque 75 m i ­
liardi i n meno di case , o bisognerà 
-reare nuove imposte per recupe­
rare una tale somma. 

Tra la sorpresa e l'irritazione più 
• iva de i democristiani, che lo ascol­
a n o tuttavia rispettosissimi. Cor-
bino lamenta che nessuno sia e s e n ­
te dal pagare questo assurdo pro­
getto: l o pagheranno i lavoratori . 
i datori di lavoro, i consumatori 
'ult i su cui 1 datori di lavoro ?i 
rifaranno aumentando i pr»zzi. Io 
-^Rnerà l o SLnto. E tutto c iò p*>r 
oStenere un risultato nul lo , nul lo 
- -pratutto per i lavoratori del m e z -
ogiorno che ancora una vol ta a p -

n i p n o sacrificati e c h e — dato il 
- •ux i a d i distribuzione mediante 
; t>» enl casa c h e ai p iù agiati s a r i 
t iù faci le acquistare in magg ior 
numero — si vedranno assegnare 
n o e p i ù d i u n dec imo de i nuovi 
allogai che saranno costruiti . 

L'oratore conclude con una aper ­
ta accusa alla .naggioranza d.c. di 
vo ler instaurare u n reg ime: - N o n 
vorremmo che nei giorni solenni i o 
cui i l Governo si r ipromette di p r o ­
cedere all 'assegnazione de l l e case. 
venirne i l segretario de l part i to d e ­
mocrist iano • gridarci "salutate i n 

Fanfani i l fondatore de l l e case p o ­
polari"». Quindi abbandonando i l 
tono semiser io con cui ha cercato 
finora di rendere m e n o aspre l e s u e 
accuse • esc lama con forza: - S e ci 
accorgessimo che questa m a g g i o ­
ranza è sorda anche ai rilievi t e c ­
nici che s i possono avanzare ai suo i 
progetti dai piccol i gruppi d i d e -
outati c o m e i l nostro, al lora s a r e m ­
m o costretti a cercare di s e r v i r e 
il paese i n un m o d o più concreto di 
quel lo c h e non s ia poss ibi le da Que­
sti b a n c h i ! -

U n lungo applauso de l l e s inistre 
saluta il discorso di Corbino m e n ­
tre i l centro s tupi to e irritato tace. 

Il discorso ha susci tato una p r o ­
fonda impress ione. Gruopi di d e ­
putati democrist iani s c iamano n e i 
corridoi del la Camera e non n a ­
scondono i l loro dispetto p e r l ' inat­
teso attacco del l 'economista l ib e ­
rale. D e Gasperi r iunisce a lcuni de i 
suoi" più fidi per consultarsi . D e p u ­
tati d i o s n i tendenza s o n o concordi 
nel l 'ammettere che i l d i scorso di 
Corbino non si p u ò non cons iderare 
un discorso di opposiz ione. 

Nel la seduta pomerid iana la C a ­
mera. prima del discorso di C o r -
bino. ha fissato la indennità p a r ­
lamentare in 65 000 l ire merìsili p i ù 
un r imborso s p e s e che sarà s t a b i ­
l i to dalla Pres idenza del la Camera . 

In mattinata, p r imo oratore è 
.stato il c o m p a g n o LIZZADRI 
il qua le inizia — fra le p r o ­
tes te rabbiose dei clericali — 
con la lettura di a l cune - affer­
mazioni entus iaste fatte dal T e m ­
po. e dal Popolo a l m o m e n t o de l 
pr imo annunc io de l p iano m i n i s t e ­
riale. L'oratore accusa la s tampa 
<erva del g o v e r n o di avere d i s o ­
r ientato e ingannato come a l so l i t o 
l 'opinione pubblica. 

B e n diversa è infatti la realtà 
del piano. Esso potrà assorbire u n a 
modest i ss ima percentuale de i d i ­
soccupati e permetterà di cos tru i ­
re un quant i tat ivo di vani m i n i m o 
rispetto al fabbisogno. Noi c o m u n ­
que — dice l'oratore — non faccia­
m o a l p iano una opposiz ione p r e ­
concetta. m a ci opponiamo al t e n ­
tat ivo di far pagare il « p i a n o » a l 
lavoratori, ci opponiamo a ques to 
prest i to forzoso c h e v o l e t e attuare. 
C'è qua lcuno c h e ha parlato d i 
<r accantonare ogni giorno una par ­
te anche piccol iss ima de l s a l a r i o » . 
S e i lavoratori accantonano qua lche 
cosa è quel la parte di f a m e che n o n 
riescono a saziare c o n l e loro a t tua­
li retribuzioni . 

Oggi aura discussa l a m o z i o n e di 
sAdncia a l G e v e r n o presentata dal-
l 'eppes iz iene il g iorno del l 'attenta­
to al compagno Togl iatt i . La m o -
t i e n e s a r i i l lustrata dal v i ce s e g r e ­
tario del Part i lo compagne Luigi 
Long* il qnale prenderà la parola 
ne l la s e d a t a pomeridiana. 

LC.R.P. AL SENATO 

F*1e critica éi Fortunali 
al Piano Manin» 

E' proseguita Ieri al Sensio la di­
scussione sugli accordi ERP (Conven­
zione di Parigi ed accordo bilate­
rale). 

FORTUNATI (com.) è II primo se- Ma per quanto riguarda l'Italia 
natore dell'opposizione a parlare in j c'è di più Tremelloni e Pella ban-
questo dibattito i ne infatti comuni ceto al Consiglio 

Egli ribadisce le critiche della si- i dei Ministri che li governo smert-
nislra al cosidetto Piano Marshall, cano ha deciso che 1 quattordici 
con una profonda analisi, afferman- milioni di sterl ine che li nostro 
do che * t'ERP è un narcotico e non : Paese ha di credito ver-o l'Inghi'-
un rigeneratore della nostra econo- j terra non ««ranno per ora restituiti. 
mia L'America ha bisogno òVi mer- i i ; Conetgllo dei Ministri, aopo 
cali europei e ci impone scambi a arer ascoltato una relazione del Mi-
seneo unico, per salvare i profitti del- nlfctro Merzagora su provvedimenti 
ie duecento grandi società america­
ne 

Martedì prossimo sarà discussa I* 
interpellanza presentata dal compa­
gno Montagnani sulla provocazione 
del governo alla Breda di Milano. 
mereo:«di I" Interpepanza Terracini 
sull'intervista concessa da Sceiba ad 
un'agenzia straniera in merito alle 
pretese e insurrezioni > che 1 comu­
nisti starebbero tramando. 

alio studio nel campo tributarlo e 
d»l!a produzione, è quindi passato 
all'esame del provvedimenti per l'au­
mento delle tariffe posteli , telegrafi­
che ; e l « o n ! c h e e dei prezzi della 
energia elettrica 

I! provvedimento per 1 preazf. del­
l'energia. elettrice è stato inviato al 
Comitato Prezzi che dovrebbe deci­
dere nella giornata, di oggi L'au­
mento dovrebbe raggiungere il 40 

L'ESPLOSIONE DELLE FABBRICHE DEI V2 A LUDWIGSHAFEN 

La stampa berlinese chiede 
un'inchiesta sulle cause del disastro 
"Questa disastrosa esplosione - scrive it "Neues Deatschland,,-prova che 
gli occidentali stanno trasformando la Germania in arsenale di guerra,. 

BERLINO. 29. — Tutti i giornal i 
oerlineci nel la zona soviet ica invo­
cano oggi l'apertura di un'inchiesta 
internazionale sul la terribi le e s p l o ­
sione verificatasi ieri negl i s tabi l i ­
menti de l la « L G Farben » di L u d -
«vigshafen. n foglio ufficiale «Tae-
gliche Rundschau > afferma di aver 
saputo da alcuni superst i t i c h e il 
Governo mi l i tare francese a v e v a 
adibito gli s tabi l iment i alla fabbri­
cazione di carburante p e r i s i lur i 
volanti « V.2 ». Dal canto suo . l 'or­
zano del Part i to di unità social ista , 
<Ncucs Deutschland» scr ive : «Que­
sta disastrosa esplos ione prova la 
veridicità di quanto abbiamo s e m ­
pre sos tenuto : e c ioè c h e lo S ta to 
della Germania occ identa le c h e v i e ­
ne ora imposto ai tedeschi d i v e n ­
terà u n arsenale degl i imperiaUtt 
mondial i • u n trampol ino p e r la 
guerra ». 

S i apprende da Par ig i che i l Qua! 

d'Orsay ha tentato di s m e n t i r e che 
ben » di Ludwig&hafen erano adi­
biti alla fabbricazione di carburan­
te per x s;Iuri vo lant i « V-2 ». 

Il complesso « Farben 
raso al suolo 

MANNHEIM. 29. — II d!«a*tro che 
ha colpito il comp'esso industriale 
tifila « Farben » a Uidwigshafcn è più 
grande di quello che appariva In un 
primo momento 

Secondo gii ufficiali americani che 
dirigono le operazioni di soccorso. I 
morii finora estratti sarcbher* » 0 ed 
I feriti accenderebbero a •200, del 
quali soltanto 2700 si trovavano nella 
fabbrica. Però si fa notare che la 
parte centrale del complesso Indù-
ttrla'e. dove si trovavano gli uffici 
amministrativi, non è stata ancora 
raggiunta dalle «quadre di soccorso; 
i l presume quindi che il nomerò del­
le vitt ime salirà ulteriormente. 

Alio grandi esplosioni d i lori sano 

seguite altre piccole esp'osionl du­
rante la notte. Tutto II complesso. 
composto di circa 30 grandi edifici, è 
crolato. 

I / immen'o Impianto si ecendeva 
*>er 13 chilometri lungo le rive del 
Reno 

Intanto le autorità francesi d! oc­
cupazione cercano d i minimizzare Io 
accaduto diramando dei comunicati 
in cui vsn»nr.o date cifre Inferiori 
alla rea tà di morti e feriti. 

Il governo del P a s t i n a t o renano 
ha pubblicato un comunicato in cui 
afferma che 1 m o n i sono une cin­
quantina e parecchie centinaia 1 fe­
riti. I; comunicato e in contrasto con 
un cuccesiivo comunicato del Co-n-
missariato generale francese ptr g.'l 
Affari tedeschi in cui ai afferma eh* 
1 morti sono • circa cento •. D'a.tr» 
parte varie agenzie americane con­
tinuano a dare, sìa pure con tono 
ufficioso, cifre che oltrepassano ' H 
mirra lo di vittime. 

I dirigenti della Farbensnduarrie • 
hanno fatto sapere che «sol tsato tra 
"diversi giorni** s a r i possibile com-
piUre releneo doOniUva dell* vlt-

, timo ». 

LA CERIMONIA INAUGURALE DELLE OLIMPIADI 

Gli atleti di SO paesi 
sfilano nello stati io «li Wembley 

Giorgio VI di Inghilterra dichiara aperte le gare - L'ar­
rivo della fiaccola olimpica - I risultati delle prime gare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 29 — Otfontoniiln par­

sone pigiale tullr gradinate del­
l'immenso stadio olimpionico arro­
ventato dal solleone hanno presen­
ziato alla inauuurazioìie della quat-
•.ordicesitna Olimpiade Moderna. 

Sotto il sole cocente che dardeg­
giava da un cielo incredibilmrnie 
azzurro, gli atleti prescelti per il 
trasporto della fiaccola olimpica da 
Dover a Londra, filavano veloce­
mente. lungo le strade dell'Inghil­
terra meridionale, attraverso l vil­
laggi e » ptrcolì e pittoreschi paesi 

Nei grandi campi di raccolta e 
di sminamento e nei centri di sog­
giorno apprestati per gli atleti, gli 
organizzatori prendevano le ultime 
disposizioni per il trasporto delle 
tqnadre a Wembley sii cmtinnia di 
automezzi messi a disposizione dal 
Comitato. 

A Richmond la rappresentativa 
•taliana. elegantissima nella ricca 
uniforme azzurra e grigia scelta 
dalla Federazione, veniva passata 
in rassegna sul piazzale centrale 
prima di salire sul torpedone riser­
vato. Sello stadio olimpico la folla 
affluiva riversandosi sulle gradinate 
"•he scomparivano mano n mano che 
'a molt itudine sempre più fitta ne 
occupava i settori. 

Al centro del campo, sotto t rag­
gi cocenti dei sole, un numeroso 
gruppo di funzionari e di perso­
nalità del mondo pol i t ico e spor­
tivo internazionale in abito nero e 
'.appello a cilindro attendevano im-
Itassibili l'arrivo di Re Giorgio VI . 
che puntualmente ha fatto il t u o 
i»ipr£m> nello stadio. 

Mentre suonavano le fanfare e 
la banda militare della guardia del 
Re. gli atleti di 59 paesi che pren­
dono porte ai giochi, con in testa 
la Grejcia e in roda la Gran Bre­
tagna. iniziavano la sfilala, mentre 
la folla in piedi continuava a gri­
dare il suo saluto ai giovani, 

La squadra italiana, meravigliosa­
mente inquadrata, ha suscitato gran­
de ammirazionr; gli atleti, con as­
soluta precisione e con alla testa 
i dirigenti delle varie Federazioni. 
gli atleti e le atlete azzurre, hanno 
sfilato con impeccabile elegante. 

Terminata la marcia trionfale in­
forno olla putta le squadre hanno 
preso posto sul rettangolo verde 

« Una falsa difesa » 
Leggete daistani • « « l 'Unità » 

la risposte di T M I S M U W Gig l io 
al le g iest i f teattMi «ell 'Amfra-
sciata inglese asti e—m di D o v e r . 

mentre su invito del famoso atleta 
inglese Lord Burghleg, Re Giorgio 
dichiarava aperti i giochi. Improv­
visamente faceva il suo ingresso 
nello stadio la fiaccola olimpica por­
tata da un atleta dell'Università 
di Cambridge che, dopo aver per­
corso un giro di pista, accendeva 
'a fiamma sacra che rimarrà ac­
cesa fino alla fine dei giochi. 

Tra gli evviva del pubblico e le 
continue acclamazioni, le salve di 
cannoni ed il voto di migliaia di 
piccioni il coro iniziava 'inno olim­
pico. _ L 'Arc icr jcoro di York pro­
nunciava un breve discorto ascol-
'ato con reverente omaggio dalla 
lolla silenziosa, ti decano degli atleti 

inglesi, l'ostacolista Donald Fmlajf, 
che prende parte per la terza volta 
ad una Olimpìade, saliva sul podio 
e prorunciava il giuramento olim­
pico 

Gli atleti uscivano quindi dalto 
tladio per tornare ai campi e agli 
alloggiamenti Questa sera a Rich­
mond la squadra italiana riposa per 
apprestarsi alle battaglie sportive 
che avranno inizio domani. 

Le pr ime c a r e o l impiche , d a * 
part i te di p s l l s a n e t e d i s s a l a t a 
questa sera , hanno dato i s e g o e n ­
ti r isaltat i : Svez ia h a l l e S v i n e ­
rà: se i a a n o . Ungher ia ha l lo 
Egitto: quattro a dne . 

CARLO DE CUGIft 

IL VIAGGIO DEMI AA1BASCIAT0BI (HXIDfcMAl! 

Molotov non è a Mosca 
e i tre devono attendere 

Anche la questione di Trieste verrebbe 
discussa nelle conversazioni quadripartite 

MOSCA a». — La . Reuter • infor- i finche la questione austriaca. .'• «ue-
ma: • Funzionari deirjfficio «tamp^ ( ttione di Trieste e la questione del-
del Ministero deg.i esteri sovietico | la guerra civile In Greci». 
hermo dichiarato »'• a " Reuier " ch'< l.a decisione delle potenza occl-
1. Ministro degli e t e r i Mo'o:ov " noti | dentali di discutere 'e p io impor­
ti trova attua, mente In c i t i*" . Anche (tanti questioni Internazionali a Mo­
li vice MInUtro deg.i « i e r i Vishin-j«ca viene In «egulto a l'offensiva d*!-• 
ikv e assente, trovandosi a Belgrado | a pece condotta dalia po'itfca di 
per la conferenze danubiana, per cui Stalin e di Molotov, offensiva che. 
g ì affari de Dipartimento «o.vo at- icom«. ni è visto nella crisi di Ber-
tualmente affidati ad lano degli a tri i t i» , ha costretto .'e potenze oeci-
vice-Mini«:ri , denta.] a fare marcia indietro da"» 

Pertanto, g.i Ambasciatoli b- Itan-1 posizioni be!'|cl*te che erano «tate 
IH cu. 7r«nce»c ed americano a Mosca i assunte de Wel l ington e da Londra. 
d i e come «I «a hanno avuto tstru- < — « _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
?ione di conferire con Mo otov p*r g-^ . . 
la cri-i di Bel l ino, non potranno P*r i KJSSi Sì ADTl* 
il momento avere questo col'oqulo. i ^ ^ r 

< L'ufficio stampa de; Ministero de. t | a C o n f e r e n z a d e l D a n u b i o 
gli esteri non ha detto Quanto a '.un-, ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ 
go si protrarrà l'a«»en/a di Mo otov ' ' -
ne rie rivelato a qu...'e del tre v ie*' BELGRADO. » — E* giunta ogzl 
Ministri auua'mente a Mfxca, t-.s pometiggio all'aeroporto di Belgrado 
r.n1dato il Minuterò. Seconde »!cuni| a de e iez ione sovietica a!.'» confe-
o^serv a tori, si tratta di Va eilan • ie n za de,' Danubio, diretta dal vice 
Zorin •. i Ministro degli estei i >ndrej Wiihln-

See 1 'smbiei.tl bene Informati di iky. Sullo s'ejso aereo ha viaggiato 
Londra si ritiene eh» nei p r o p i n i a dc-e2:rione cecoilovacc» m Cepo 
co.loqui »-on Molotov. I rappresen­
tanti degli Stati Uniti, del.a G-ar. 
Bretagna e della Francia faranno s e -
pere a! Ministro degli Estari sovie­
tico che !c potenze occldemail ver­
rebbero discutere con I rappresen­
tanti 4*ll'U.t:.5.S. non so'o la quo* 
st lono todeses noi suo complesso, ma 

rtei's quale e i'ex Ministro d;g.l este­
ri Vudirr!.' Clcnentis . A.l'aeroporto 
di Zemun. WUhlnsky e Clementi* 
cono stati ricevuti del Ministro de-
e't eaterl jugoslavo Slmle • da' Sot-
to«ec7e'«rlo Ales Bebler. Questti t i ­
mo capogfisrà la delegazione Jugo­
slava. 
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